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1. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO ED INDICATORI
DI AVVENUTO RAGGIUNGIMENTO

La prova in esame è strutturata in quattro esercizi che raggruppano diversi item relativi allo stesso 
argomento  ed  è  formulata  per  valutare  obiettivi  di  apprendimento,  classificati  secondo  la 
tassonomia di Anderson e Krathwohl. 

Gli argomenti oggetto di valutazione sono: equazioni di secondo grado e parabola; equazioni di 
grado superiore al secondo; disequazioni di secondo grado e sistemi di disequazioni.

La formulazione degli esercizi è stata fatta in base agli obiettivi  oggetto di valutazione, secondo la 
seguente tabella.

Esercizio Obiettivi di 
apprendimento

Classificazione di 
Anderson e Krathwohl

Indicatori/descrittori

1 Lo studente deve saper 
disegnare il grafico della 
parabola a partire dalla sua 
espressione algebrica e 
riconoscerne le principali 
caratteristiche

Ricordare (rievocare)
Comprendere 
(classificare, 
confrontare)
Applicare 
(implementare)

Lo studente sa disegnare il 
grafico della parabola 

2y ax bx c= + + , sa 
calcolarne il vertice ed 
eventuali punti di 
intersezione con gli assi 
cartesiani

2 Lo studente deve saper 
risolvere le equazioni di 
secondo grado ed equazioni 
di grado superiore in casi 
speciali

Ricordare (riconoscere, 
rievocare)
Comprendere 
(classificare)
Applicare (eseguire)
Valutare (controllare)

Lo studente sa risolvere le 
equazioni di secondo grado 
della forma 2 0ax bx c+ + =  
e ne fa uso per trovare le 
soluzioni di equazioni di 
grado superiore; lo studente 
è in grado di ricondursi ad 
un’espressione più semplice 
dell’equazione di partenza 
mediante divisione tra 
polinomi, regola di Ruffini, 
metodo di sostituzione

3 Lo studente deve saper 
risolvere disequazioni fratte 
e sistemi di disequazioni

Ricordare (rievocare)
Applicare (eseguire)
Valutare (controllare)

Lo studente sa risolvere 
disequazioni fratte e sistemi 
di disequazioni, esplicitando 
i passaggi che compie per 
determinare il risultato

4 Lo studente deve saper 
studiare un’equazione 
parametrica di secondo 
grado  

Ricordare (rievocare)
Comprendere 
(interpretare)
Valutare (criticare)
Creare (pianificare)

Lo studente sa tradurre in 
linguaggio simbolico i 
vincoli relativi all’equazione 
parametrica in esame e ne 
trova i corrispondenti valori 
del parametro



2. DESTINATARI DELLA PROVA

La prova in esame è stata somministrata nel primo biennio di un liceo scientifico, ad una classe 
seconda; si tratta di una verifica sommativa, proposta, in accordo con il tutor accogliente, alla fine 
della trattazione degli argomenti in esame. 
Per quanto riguarda la  composizione,  la  classe è formata da 16 studenti,  di  cui  12 ragazzi e 4 
ragazze. Nel complesso i ragazzi sono molto educati e motivati, e ciò ha permesso di affrontare le 
lezioni in modo creativo e proficuo; abbiamo svolto molte attività di gruppo e laboratori relativi 
all’argomento in esame. Dal punto di vista del rendimento scolastico, il gruppo nel complesso è di 
buon  livello;  vi  sono  alcune  eccellenze  ed  alcuni  alunni  che  presentano  lievi  difficoltà  nel 
rendimento. In generale il giudizio relativo alla classe è decisamente positivo; il comportamento 
corretto e  l’impegno hanno sempre permesso in passato di raggiungere gli obiettivi prefissati dal 
docente.

Prerequisiti del percorso di apprendimento
- Conoscere e saper adoperare il linguaggio simbolico/matematico
- Saper tradurre in linguaggio simbolico il linguaggio naturale
- Saper effettuare operazioni algebriche con i polinomi 
- Saper risolvere equazioni di I grado in una incognita
- Saper dedurre proprietà

Contenuti della verifica
- Rappresentazione grafica della parabola
- Studio di equazioni di grado superiore al primo 
- Studio di disequazioni fratte
- Studio di sistemi di disequazioni intere 
- Studio di equazioni parametriche di secondo grado



3. TIPOLOGIA E STRUTTURA DELLA PROVA

La prova proposta è di tipo sommativo, infatti è stata proposta alla fine di un percorso formativo 
sull'argomento “equazioni e disequazioni di grado superiore al primo” allo scopo di evidenziare i 
risultati raggiunti dagli allievi ed operare un bilancio sul percorso formativo.  

Nella  prova è  proposta  un'unica  tipologia di  item,  si  tratta  di  esercizi  da svolgere.  La prova  è 
strutturata nel seguente modo: sono presenti quattro esercizi, ognuno dei quali è composto a sua 
volta da tre o quattro item, a seconda dell'esercizio. La presenza di diversi item per ogni esercizio dà 
la possibilità di presentare all'interno di ogni esercizio una gamma di esercizi di diversa difficoltà e 
che presupponga la conoscenza di diversi tecniche risolutive.
Gli  esercizi  sono stati  scelti  in  modo da affrontare tutti  gli  argomenti:  equazioni  di  II  grado e 
superiore, disequazioni fratte, sistemi di disequazioni, equazioni parametriche di II grado.

Nello specifico la prova è strutturata come segue: 

ESERCIZIO 1

Disegna, in uno stesso sistema di riferimento cartesiano, con colori diversi, i grafici delle 
seguenti parabole, dopo aver determinato per ciascuna di esse il vertice ed i punti di 
intersezione con gli assi cartesiani:

             a)   y=2x2                                                                                                      5 pt

           b)   y=x2
−10x+25                                                                                        5 pt

           c)   y=−x2
+6x−8                                                                                         5 pt 

Il primo esercizio riguarda la parabola e in particolare la sua rappresentazione grafica sul piano 
cartesiano. Agli studenti è richiesto di determinare per ogni parabola le coordinate del vertice e le 
intersezioni con gli assi cartesiani. Essendo la parabola definita analiticamente da un polinomio di II 
grado, questo esercizio, che a prima vista può sembrare slegato dal contesto della prova, richiede, 
oltre alla conoscenza del luogo geometrico, che lo studente sia in grado di impostare correttamente 
e successivamente risolvere delle equazioni. Questo esercizio permette anche di introdurre almeno 
intuitivamente il legame tra lo studio di funzione e la  risoluzione delle equazioni; infatti nel caso 
specifico, la ricerca di intersezioni con l'asse delle ordinate non è nient'altro che lo studio degli zeri 
delle funzioni paraboliche. 

ESERCIZIO 2

Risolvi le seguenti equazioni:

a)   x3
+3x2

−3x−1=0                                                      8 pt



b)   9x4
−37x2

+4=0                                                         7 pt

c)   x8
+54=0                                                                    6 pt

d)   (x−
8
x )

2

+(x−
8
x )=42                                                9 pt    

In questo esercizio sono proposte agli studenti quattro equazioni di grado superiore al primo. Tali 
equazioni, per essere risolte, richiedono che lo studente conosca diverse tecniche di risoluzione (la 
scomposizione in fattori attraverso la regola di Ruffini, il metodo della sostituzione e le formule 
risolutive delle equazioni di II grado) e sia in grado di applicarle opportunamente. Unica eccezione 
è l'item c: a differenza degli altri non richiede la conoscenza di particolari tecniche risolutive, ma 
vuole verificare che lo studente abbia ben compreso il significato del concetto di equazione. 

ESERCIZIO 3

Risolvi le seguenti disequazioni e sistemi di disequazioni:

a)   
6x2

−13x+6
x−2x2 ⩽0                                                                                                  5 pt

b)   
3x

x+1
>x                                                                                                               6 pt

c)   
1

x+4
+

2−x
2x−8

<1                                                                                                 6 pt

d)    {
x2

−4x+3⩾0
x3+x>0

x2
−64⩽0

                                                                                                   8 pt

In questo  esercizio si  propone agli  studenti  di  risolvere  tre  disequazioni  fratte  e  un sistema di 
disequazioni intere. Per la risoluzione è richiesta la conoscenza delle tecniche usuali.

ESERCIZIO 4

Data l'equazione (a−1) x2
−ax+3−a=0 con a≠1 , determina per quali valori di 

a :



a) ha soluzioni reali distinte, la cui somma è maggiore di 3                                         10 pt

b) ha soluzioni reali distinte e concordi                                                                        10 pt

c) ha soluzioni reali distinte e la somma dei quadrati delle radici è maggiore o uguale a 4 
10 pt  

L'esercizio propone lo studio di un'equazione parametrica di II grado, in particolare si chiede di 
determinare  i  valori  del  parametro  sotto  opportuni  vincoli.  Per  come  è  strutturato,  l'esercizio 
richiede la conoscenza delle tecniche usuali di risoluzione di equazioni e disequazioni intere e fratte 
di I e II grado e richiede inoltre che  lo studente comprenda le informazioni presenti nel testo e le 
sappia tradurre correttamente in linguaggio simbolico.

4. ACCORGIMENTI ADOTTATI PER LA
SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA

I tempi relativi alla somministrazione della prova sono stati concordati, in accordo con gli studenti, 
due  settimane  in  anticipo,  in  modo  da  agevolare  i  ragazzi  nell’organizzazione  della  loro 
preparazione. 
Nella settimana precedente la prova sono stati svolti in aula esercizi relativi all’argomento in esame 
ed è stato dedicato del tempo per rispondere alle domande e chiarire i dubbi degli studenti. 
La tipologia della prova, strutturata in quattro categorie di esercizi, è stata comunicata agli studenti 
durante le esercitazioni fatte in preparazione della verifica.
Il giorno della prova i ragazzi sono stati opportunamente distanziati tra loro, in modo da svolgere 
autonomamente la verifica. Non è stato consentito l’uso di formulari e calcolatrici in quanto non 
ritenuti necessari in base ai contenuti della prova. 
Il testo della verifica, dopo essere stato consegnato sotto forma di fotocopie ad ogni studente, è stato 
letto ad alta voce dall'insegnate ed è stata data la possibilità agli studenti di chiarire eventuali dubbi 
di interpretazione del testo.
Nel testo della prova era riportato il punteggio relativo a ciascun item, in modo che ogni alunno 
potesse conoscere il valore assegnato a ciascun esercizio e di conseguenza organizzare nel modo più 
opportuno lo svolgimento della prova. 
Il tempo a disposizione per svolgere il compito è stato fissato di due ore e comunicato agli allievi 
nelle lezioni che hanno preceduto la prova.
Al termine della prova, si è lasciata la possibilità agli studenti di conservare il testo della verifica 
per dar loro la possibilità di riflettere sull'operato e provare a svolgere eventuali esercizi su cui si 
avevano dei dubbi. 



5. CRITERI DI VALUTAZIONE E REGOLE
DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI 

Criteri di scoring

Gli esercizi presenti nella prova sono quattro, ognuno composto da alcuni item. Ad ogni esercizio è 
stato assegnato un punteggio massimo che corrisponde al completo svolgimento dello stesso in cui 
si  tiene  conto  del  risultato,  dei  passaggi  algebrici  che  hanno  portato  a  tale  risultato  e  della 
correttezza del formalismo utilizzato e che dipende dal grado di difficoltà che l'esercizio pone.
La somma totale dei punti assegnati è 100. Il voto minimo è 1 e il voto massimo è 10, come indicato 
nel pof del liceo scientifico. Per noi, nell'ottica di favorire un eventuale recupero da parte di quegli 
studenti che hanno ottenuto valutazioni negative, sarebbe stato più opportuno stabilire come voto 
minimo 2 o 3. 
Per la valutazione si è tenuto conto degli obiettivi che ogni esercizio voleva verificare e si è prestato 
attenzione che alla sufficienza corrispondesse il raggiungimento degli obiettivi minimi.

Criteri di valutazione

ESERCIZIO 1: al primo esercizio sono stati attribuiti 15 punti, distribuiti equamente tra i tre item (5 
punti ognuno) perché gli esercizi proposti negli item sono dello stesso tipo e presentano lo stesso 
grado di difficoltà.

ESERCIZIO 2: al secondo esercizio sono stati attribuiti 30 punti. Questo esercizio presenta quattro 
item. Al primo sono attribuiti 8 punti perché presenta la difficoltà di scomposizione del polinomio 
mediante la regola di Ruffini dopo che si è individuata una radice. Al secondo sono attribuiti 7 punti  
perché si tratta di riconoscere che è una biquadratica. Il terzo item si risolve con un colpo d'occhio, 
basta fare un'osservazione sulla sua struttura, ecco perché la scelta di attribuirgli 6 punti. Il quarto 
può essere risolto meccanicamente svolgendo i conti ed eliminando le parentesi,  ma può essere 
anche risolto mediante un'opportuna sostituzione alleggerendo di molto i passaggi algebrici, ecco 
perché ad esso sono attribuiti 9 punti.

ESERCIZIO 3: al terzo esercizio sono stati attribuiti 25 punti. Questo esercizio presenta quattro 
item. Il primo è ritenuto più semplice in quanto presenta la forma standard della disequazione fratta, 
questo giustifica la scelta di attribuire 5 punti. Il secondo e il terzo sono ritenuti equivalenti dal  
punto di vista della difficoltà, mentre al sistema si sono assegnati 8 punti perché un po' più laborioso 
da risolvere. 

ESERCIZIO 4: al quarto esercizio sono stati attribuiti 30 punti. Ai tre item sono stati assegnati 10 
punti ognuno, tenendo conto di due aspetti; essi presentano lo stesso tipo di difficoltà e il tipo di 
difficoltà è di grado più alto rispetto a quello degli item precedenti. In quest’ultimo esercizio la 
difficoltà presentata è maggiore perché, oltre a quella di carattere matematico, è anche presente 
quella di  tradurre dal linguaggio naturale a quello simbolico le informazioni contenute nel testo.

Il totale dei punti attribuiti nella prova è 100.
La formula utilizzata per ottenere il voto da attribuire alla prova è:
Voto = 0.09 * Punteggio ottenuto + 1.

In questo modo la sufficienza (voto 6) si ottiene totalizzando 55,5 punti,  l'eccellenza (voto 10) 
totalizzando 100 punti e non si scende mai al di sotto del voto 1.  



6. RESOCONTO DELLA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA

Il giorno di somministrazione della prova erano presenti tutti  gli alunni.  I tempi previsti per lo  
svolgimento della verifica sono stati sufficienti per la maggior parte degli studenti; nessun alunno 
ha consegnato prima della scadenza, solo alcuni hanno dovuto tralasciare alcune parti per mancanza 
di tempo. Durante lo svolgimento della prova i ragazzi sono stati molto corretti, rimanendo per tutto 
il tempo concentrati sul loro lavoro. Nel complesso gli studenti sono riusciti a svolgere il compito  
loro assegnato; c’è stata qualche difficoltà nel rispettare i tempi fissati. 

Risultati della prova:

Studente Es. 1
(15 pt)

Es. 2 
(30  pt)

Es. 3
(25 pt)

Es. 4
(30 pt)

Totale
(100 pt)

Voto calcolato
(Tot*0.09+1)

Voto 
finale

Voto 
assegnato

M1 14,5 28 23 15 80,5 8,25 8,25 8+

M2 15 27 20 16 78 8,02 8 8

F1 14 20 20 14 68 7,12 7 7

M3 14 27 23 16 80 8,20 8,25 8+

M4 13 26 23 13 75 7,75 7,75 8-

F2 9 20 15 6 50 5,50 5,5 5 1/2

M5 6 11 12 4 33 3,97 4 4

M6 13 25 23 19 80 8,20 8,25 8+

M7 12,5 17 13 2 44,5 5,01 5 5

F3 13 20 19,5 14 66,5 6,99 7 7

F4 10,5 19 17 9 55,5 6,00 6 6

M8 12 24 24 12 72 7,48 7,5 7 1/2

M9 10 18 17 5 50 5,50 5,5 5 1/2

M10 12 21 20 15 68 7,12 7 7

M11 12 20 17 8 57 6,13 6 6

M12 12 15 16 7 50 5,50 5,5 5 1/2

I voti sono stati riportati seguendo l'ordine alfabetico. Al posto di scrivere nome e cognome di ogni 
studente, abbiamo indicato con la lettera M gli allievi di sesso maschile e con F quelli di sesso 
femminile. 
Il Voto calcolato è approssimato a due cifre decimali. Se il Voto calcolato X  è compreso tra il 
valore intero A  e il valore intero 1B A= + , l’assegnazione del Voto finale tiene conto della 
seguente regola di approssimazione:

 Si assegna il voto A +  se ,3A X A< < ;

 Si assegna il voto 
1

2
A  se ,3 ,7A X A≤ ≤ ;

 Si assegna il voto  B -  se ,7A X B< < .



7. ANALISI DEI DATI EMERSI DALLA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA

Distribuzione di frequenza dei voti finali

Voti
Frequenze 
assolute

Frequenze 
relative

Frequenze 
assolute 
cumulate

Frequenze 
relative 

cumulate
Frequenze 
percentuali

1 0 0 0 0 0
1,25 0 0 0 0 0
1,5 0 0 0 0 0

1,75 0 0 0 0 0
2 0 0 0 0 0

2,25 0 0 0 0 0
2,5 0 0 0 0 0

2,75 0 0 0 0 0
3 0 0 0 0 0

3,25 0 0 0 0 0
3,5 0 0 0 0 0

3,75 0 0 0 0 0
4 1 0,0625 1 0,0625 6,25

4,25 0 0 1 0,0625 0
4,5 0 0 1 0,0625 0

4,75 0 0 1 0,0625 0
5 1 0,0625 2 0,125 6,25

5,25 0 0 2 0,125 0
5,5 3 0,1875 5 0,3125 20

5,75 0 0 5 0,3125 0
6 2 0,1250 7 0,4375 12,5

6,25 0 0 7 0,4375 0
6,5 0 0 7 0,4375 0

6,75 0 0 7 0,4375 0
7 3 0,1875 10 0,625 18,75

7,25 0 0 10 00,625 0
7,5 1 0,0625 11 0,6875 6,25

7,75 1 0,0625 12 0,75 6,25
8 1 0,0625 13 0,8125 6,25

8,25 3 0,1875 16 1 18,75
8,5 0 0 16 1 0

8,75 0 0 16 1 0

9 0 0 16 1 0
9,25 0 0 16 1 0
9,5 0 0 16 1 0

9,75 0 0 16 1 0
10 0 0 16 1 0

16 1 100



Nell'istogramma i voti sono stati raggruppati negli intervalli [1,2], (2,3], (3,4], (4,5], (5,6], (6,7], (7,8], (8,9],  
(9,10]. Come si può osservare nessuno studente ha ottenuto voti al di sotto della fascia (3,4], infatti il voto  
più basso assegnato è 4, nessuno studente ha ottenuto voti nella fascia (9,10] e la maggior densità di voti è 
quella compresa tra il 5 e il 6, cioè nella fascia (5,6].

Di seguito i grafici relativi alla frequenza cumulata dei voti. Il primo grafico rappresenta il valore assoluto,  
mentre il secondo il valore normalizzato nell'intervallo [0,1]. Il secondo grafico potrebbe essere utile nel caso 
si  volessero confrontare i  risultati  della  medesima prova sottoposta  a classi  con un numero di  studenti  
diverso. 



8. ANALISI DEGLI ITEM

Nella seguente tabella sono riportati i punteggi ottenuti da ciascuno studente relativi ad ogni item.
In arancione sono evidenziati i cinque studenti con il punteggio totale più alto, in blu i cinque 
studenti con il punteggio totale più basso. 

 
Esercizio 1 Esercizio 2 Esercizio 3 Esercizio 4

Item 1 Item 2 Item 3 Item 4 Item 5 Item 6 Item 7 Item 8 Item 9 Item 10 Item 11 Item 12 Item 13 Item 14

M1 5 5 4,5 8 7 6 7 5 6 6 6 8 7 0

M2 5 5 5 8 7 6 6 5 4,5 6 4,5 7 5 4

F1 5 4,5 4,5 7 6 0 7 4 6 5 5 7 7 0

M3 5 4 5 8 6 6 7 5 5 6 7 6 6 4

M4 5 4 4 7 7 6 6 4,5 6 4,5 8 6 7 0

F2 4,5 3 1,5 8 7 0 5 5 4 3 3 3 3 0

M5 4 2 0 4 5 0 2 3,5 3 2,5 3 4 0 0

M6 5 4,5 3,5 7 6 4 8 4,5 5 6 7,5 6 7 6

M7 4,5 4 4 5 5 3 4 4 2,5 2,5 4 2 0 0

F3 5 5 3 7 6 4 3 5 5 4,5 5 8 6 0

F4 5 4 1,5 2 6 4 7 4 4 4 5 3 3 3

M8 5 4 3 7 6 4 7 5 6 5,5 7,5 6,5 4 1,5

M9 4 4 2 2 5 6 5 5 4 3,5 4,5 3 2 0

M10 5 4 3 5 5 3 8 5 6 5 4 8 4 3

M11 4,5 4,5 3 8 6 4 2 4,5 4 5,5 3 6 0 2

M12 4,5 4 3,5 6 5 0 4 4 5 5 2 5 1 1



Nella seguente tabella è presente un'analisi statistica dei punteggi ottenuti dagli studenti in ogni 
singolo item. Sono evidenziati i valori normalizzati nell'intervallo [0,1], calcolati per consentire un 
confronto tra i diversi item.

Da questa tabella possiamo vedere che il valore minimo e il valore massimo ci danno una prima 
indicazione sulla difficoltà degli item. Per esempio gli item 1, 5 e 8 (abbastanza facili) sono stati 
risolti bene da tutti gli studenti. Gli item 12, 13 e 14 non sono stati risolti perfettamente da nessuno 
studente. Questo può essere dovuto al tipo di esercizio, ma anche ad una mancanza di tempo dato 
che si tratta dell'ultimo esercizio. La moda ci mostra come gli item 1, 8, 9 e 10 non abbia creato 
difficoltà agli studenti, a differenza invece degli item 11 e 14. La varianza dà un'indicazione 
preliminare su quanto gli item abbiano contribuito a valutare correttamente la preparazione degli 
studenti. Quando i valori della varianza risultano molto bassi significa che gli item non sono stati 
costruiti opportunamente, nel nostro caso questo è successo per l'item 1, 5 e 8. 

Si propone di seguito un'analisi dei singoli item, considerando i seguenti parametri:

– indice di difficoltà (ID)
– potere discriminante (PD)
– indice di selettività (IS)
– indice di affidabilità (IA)

 

Indice di difficoltà

L’indice di difficoltà dell’item si ottiene dal rapporto fra il punteggio totale ottenuto da tutti gli 
studenti sull’item (Ptot , somma dei punteggi di ogni studente) e il punteggio totale massimo 
ottenibile sull’item (Pmax).

ID=
Ptot

Pmax

Di seguito è riportata la tabella ottenuta per l’indice di difficoltà:

Item 1 Item 2 Item 3 Item 4 Item 5 Item 6 Item 7 Item 8 Item 9 Item 10 Item 11 Item 12 Item 13 Item 14

PTOT 76 65,5 51 99 95 56 88 73 76 74,5 79 88,5 62 24,5

PMAX 80 80 80 128 112 96 144 80 96 96 128 160 160 160

ID 0,95 0,82 0,64 0,77 0,85 0,58 0,61 0,91 0,79 0,78 0,62 0,55 0,39 0,15

Item 1 Item 2 Item 3 Item 4 Item 5 Item 6 Item 7 Item 8 Item 9 Item 10 Item 11 Item 12 Item 13 Item 14

Punteggio 5 5 5 8 7 6 9 5 6 6 8 10 10 10
MINIMO 4 2 0 2 5 0 2 3,5 2,5 2,5 2 2 0 0
MIN NORM 0,80 0,40 0,00 0,25 0,71 0,00 0,22 0,70 0,42 0,42 0,25 0,20 0,00 0,00
MASSIMO 5 5 5 8 7 6 8 5 6 6 8 8 7 6
MAX NORM 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 0,89 1,00 1,00 1,00 1,00 0,80 0,70 0,60
MEDIA 4,75 4,09 3,19 6,19 5,94 3,50 5,50 4,56 4,75 4,66 4,94 5,53 3,88 1,53
MEDIA NORM 0,95 0,82 0,64 0,77 0,85 0,58 0,61 0,91 0,79 0,78 0,62 0,55 0,39 0,15
MODA 5 4 3 7 6 4 7 5 6 6 3 6 7 0
MODA NORM 1,00 0,80 0,60 0,88 0,86 0,67 0,78 1,00 1,00 1,00 0,38 0,60 0,70 0,00
MEDIANA 5 4 3,25 7 6 4 6 4,75 5 5 4,75 6 4 0,5
MEDIANA NORM 1,00 0,80 0,65 0,88 0,86 0,67 0,67 0,95 0,83 0,83 0,59 0,60 0,40 0,05
VARIANZA 0,13 0,57 1,93 4,16 0,60 5,47 4,00 0,26 1,23 1,52 3,33 3,92 7,18 3,72
VARIANZA NORM 0,03 0,11 0,39 0,52 0,09 0,91 0,44 0,05 0,21 0,25 0,42 0,39 0,72 0,37



Interpretazione dell’indice di difficoltà:

Difficoltà ID
Item difficile 0 - 0.25

Item medio - difficile 0.26 - 0.50
Item medio - facile 0.51 - 0.75

Item facile 0.76 - 1

In base alla classificazione sopra riportata, nella nostra prova abbiamo:

– 7 item facili
– 5 item medio-facili
– 1 item medio-difficile
– 1 item difficile

Tale  classificazione  deve  necessariamente  essere  accompagnata  da  un'analisi  del  tempo  a 
disposizione per svolgere la  prova.  Si è  trattato di  una prova non particolarmente difficile,  che 
presentava però molti item.

Nel grafico è rappresentato l'indice di difficoltà di ogni singolo item, la linea rossa rappresenta il 
valor medio dell'indice di difficoltà della prova.



Potere discriminante

Il potere discriminante dell’item si ottiene facendo il prodotto tra il numero di risposte corrette date 
all’item (E) e il numero di risposte sbagliate (S), rapportato alla metà del numero totale di risposte 
(N) elevato al quadrato:

PD=
E∗S

(N /2)2
 . 

Tale indice può assumere valori compresi fra 0 e 1, dove il valore 0 indica che tutti gli studenti 
hanno risposto in modo corretto o sbagliato (potere discriminante nullo) e il valore 1 che la metà 
degli  studenti  ha  risposto  in  modo  corretto  e  dunque  l'altra  metà  in  modo  sbagliato  (potere 
discriminante massimo). 

Nel nostro caso l’item verrà considerato corretto per punteggi strettamente superiori alla metà del 
punteggio massimo ottenibile.

Dalla tabella e dall'istogramma che segue si deduce che gli item maggiormente utili a discriminare 
chi ha raggiunto gli obiettivi da chi non li ha raggiunti sono gli item 6, 11, 12 e 13. Al contrario gli 
item che non aiutano a discriminare sono gli item 1, 5 e 8 che sono anche quelli che tutti hanno 
saputo risolvere in maniera sufficiente. Anche l'item 14 presenta un potere discriminante basso, ma 
in questo caso perché solo uno studente è stato in grado di risolverlo in maniera sufficiente.

Item 1 Item 2 Item 3 Item 4 Item 5 Item 6 Item 7 Item 8 Item 9 Item 10 Item 11 Item 12 Item 13 Item 14

Esatte 16 15 12 13 16 10 11 16 14 13 10 10 6 1

Errate 0 1 4 3 0 6 5 0 2 3 6 6 10 15

PD 0 0,23 0,75 0,61 0,00 0,94 0,86 0,00 0,44 0,61 0,94 0,94 0,94 0,23



Indice di selettività

Tale indice si calcola nel modo seguente: 

IS=
Nm−Np

N /3

Si  ottiene dividendo per un terzo del numero totale N di allievi la differenza tra il  numero di  
risposte esatte date all'item da parte degli allievi con i risultati migliori su tutta la verifica, che si 
indica con Nm, e  il numero di risposte esatte date da parte degli allievi che hanno ottenuto i risultati 
peggiori, indicato con Np. Convenzionalmente si suddivide il totale degli allievi in tre fasce, di cui 
ci interessa considerare le due estreme: un terzo degli allievi che ha ottenuto il punteggio più alto 
( nel nostro caso 5 allievi) e un terzo degli allievi che ha ottenuto il punteggio più basso (5 allievi).

La tabella seguente riporta i valori dell'indice di selettività per ogni item. Con Es. Migl. (e Es.  
Pegg.) si  intende il  numero di risposte esatte date dagli  studenti  che hanno ottenuto i punteggi 
migliori (e peggiori) sulla prova totale. 

 
L’indice di selettività può assumere valori compresi fra –1 e +1. 

Se IS assume un valore negativo, significa che gli alunni che hanno ottenuto il miglior punteggio 
nella verifica hanno risposto prevalentemente in modo errato all’item e gli alunni che hanno 
ottenuto il peggior punteggio hanno risposto prevalentemente in modo corretto. In questo caso la 
selettività è detta rovesciata. Nella  nostra prova nessun item presenta valori negativi di IS .

Se IS ~ 0, l’item non discrimina fra allievi più preparati e meno preparati, cioè non c'è sostanziale 
differenza tra il numero di allievi 'migliori' e 'peggiori' che hanno risposto correttamente all’item. 
Nel nostro caso si verifica per gli item 1, 2, 5 e 8. Parzialmente anche per gli item 7 e 14.

Se IS assume valori positivi significa che gli alunni che hanno ottenuto il miglior punteggio nella 
verifica  hanno  risposto  prevalentemente  in  modo  corretto  all’item e  gli  alunni  con  il  peggior 
punteggio hanno risposto prevalentemente in modo errato. In questo caso la selettività è  elevata.  
Nella verifica in questione ciò è avvenuto per esempio per gli item 12, 13, 6 e 11.  

L'istogramma sottostante rappresenta l'indice di  selettività di  ogni item confrontato con il  valor 
medio (linea rossa) di selettività della prova.

Item 1 Item 2 Item 3 Item 4 Item 5 Item 6 Item 7 Item 8 Item 9 Item 10 Item 11 Item 12 Item 13 Item 14

Es.Migl. 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 1

Es.Pegg. 5 5 2 3 5 1 4 5 3 2 1 0 0 0

IS 0 0 0,6 0,4 0 0,8 0,2 0 0,4 0,6 0,8 1 1 0,2



Indice di affidabilità

L’indice di affidabilità si ottiene come prodotto fra l’indice di difficoltà e l’indice di selettività:

IA= ID∗IS

Tabella indice di affidabilità:

Tale indice mette in evidenza come un buon item per essere considerato affidabile debba essere allo  
stesso tempo selettivo e sufficientemente facile. Nella nostra prova non risultano presenti item con 
indice di affidabilità negativo, in quanto come mostrato precedentemente non sono presenti item 
con indice di selettività negativo. Gli item con IA ~ 0 sono scarsamente utili nella prova o perché 
poco selettivi o perché troppo difficili. Nel nostro caso si tratta degli item 1, 5, 8 e 14, i primi tre  
principalmente perché poco selettivi, il 14 anche perché troppo difficile. Gli item con IA più elevato 
sono  quelli  più  utili  alla  prova,  nel  nostro  caso  si  tratta  degli  item 12,  11,  10  e  6  (in  ordine 
decrescente).  L'istogramma  seguente  rappresenta  l'indice  di  affidabilità  di  ogni  singolo  item 
confrontato con il valor medio (linea rossa) di affidabilità della prova.
 

Item 1 Item 2 Item 3 Item 4 Item 5 Item 6 Item 7 Item 8 Item 9 Item 10 Item 11 Item 12 Item 13 Item 14

IA 0,00 0,00 0,38 0,31 0,00 0,47 0,12 0,00 0,32 0,47 0,49 0,55 0,39 0,03



9. INDICAZIONI PER IL RECUPERO E LA PROGRAMMAZIONE SUCCESSIVA

Nella  correzione delle prove abbiamo cercato di distinguere gli  errori  in base alla tipologia (di 
distrazione, di conto, concettuale, di ragionamento), in modo da far riflettere ciascun alunno sulle 
proprie lacune e guidarlo nel recupero. 
Una volta consegnate le verifiche, abbiamo commentato ciascuna prova singolarmente, cercando 
soprattutto  di  capire  il  perché  l’alunno aveva sbagliato  oppure non aveva svolto l’esercizio;  di 
conseguenza abbiamo cercato di indirizzare lo studente verso la soluzione corretta. Come compito a 
casa abbiamo assegnato la correzione della verifica.
Siccome  non  vi  sono  state  insufficienze  gravi,  abbiamo  ritenuto  che  la  correzione  e  i  relativi 
commenti fossero sufficienti per il recupero. In caso di insufficienze gravi si sarebbe optato per 
l’assegnazione di esercizi da svolgere a casa, relativi ai principali errori compiuti nella verifica, e, 
nei casi più gravi, in eventuali corsi di recupero pomeridiani. 
L'esito della prova ha messo in evidenza che l’argomento in esame è stato assimilato dagli studenti 
e  dunque,  dopo un ripasso e  rafforzamento  degli  argomenti  oggetto  di  verifica,  si  può passare 
all'argomento successivo, le equazioni irrazionali. Per la trattazione di queste ultime si prevede di 
adottare  la  stessa  metodologia  impiegata  per  lo  studio  delle  equazioni  di  secondo  grado  e  le 
disequazioni:  lezioni frontali,  esercitazioni di gruppo, esperienze in laboratorio,  assegnazione di 
esercizi da svolgere a casa.



10. RIFLESSIONE CONCLUSIVA SULL'ESPERIENZA 

Nella preparazione della prova, la collaborazione tra noi tirocinanti e la docente tutor è stata di 
grande aiuto per confrontare le diverse idee e capire i punti di forza e i punti deboli del progetto.
Gli esercizi sono stati preparati da noi sulla base delle indicazioni fornite dalla docente in merito 
alla preparazione dei ragazzi. Tali esercizi sono stati svolti prima di somministrare la prova al fine  
di testarne la difficoltà ed i tempi di svolgimento. Infine si è scelto di dividere la prova in quattro 
esercizi, composti a loro volta da diversi item, relativi ai quattro temi di cui si volevano valutare 
conoscenze e abilità. Il tempo a disposizione degli studenti per svolgere la prova è stato di due ore.
L’esito  della prova ha messo in luce che nel  complesso la  verifica era  equilibrata,  presentando 
esercizi di difficoltà diversa. Probabilmente la valutazione del tempo da dare a disposizione non è 
stata  accurata  e,  a  riprova  di  ciò,  possiamo  vedere  come  gli  ultimi  tre  item,  per  quanto 
indubbiamente più difficili  degli altri,  non siano stati  affrontati  bene neanche dagli  studenti  più 
preparati.  In  generale,  comunque,  siamo  abbastanza  soddisfatti  della  verifica  somministrata; 
riteniamo che l’argomento in esame sia stato sufficientemente compreso dalla maggior parte degli 
studenti; le insufficienze non sono gravi e crediamo in un facile recupero attraverso l’assegnazione 
di esercizi da svolgere a casa con successiva discussione in classe.
Non siamo convinti che la scelta di partire dal voto minimo 1, come dice il regolamento scolastico, 
sia opportuna e di questo discuteremo ancora con i colleghi. 
Nel complesso riteniamo comunque che la prova possa essere un buon modello da utilizzare in 
futuro, magari con qualche accortezza in più, per una valutazione sommativa degli argomenti in 
esame.
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